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L’Analisi  
                                                                  (Alberto Baldazzi) 

 
I Tg di venerdì 29 giugno  - Dopo 30 ore passate incollati a monitor televisivi per seguire Tg, la partita degli azzurri, gli interminabili 
festeggiamenti e commenti del dopo partita, le benemerite dirette anche notturne di Rainews da Bruxelles, le conferenze stampa di 
Monti e della Merkel, il dibattito al Bundestag e, in ultimo, i Tg di serata, la lucidità risulta latitante, anche per l’oggettiva difficoltà di 
discernere i tanti protagonisti saliti sui carri dei SuperMario italici vittoriosi. La “melassa”, però, una volta tanto non è ripugnante perché 
semel in anno un sapore dolciastro non fa male. Nel frullato politica-sport andato in onda per ore e ore, svetta Studio Aperto che “è 
tutto” per Balotelli, molto meno per Monti. Più morigerate le altre testate, con Tg 3 che affronta l’Europa del calcio solo dopo 25 minuti, 
anche se con una partecipazione degna di fan club. Su più Tg emerge l’avvilimento malcelato della Germania calcistica e  politica, con 
diversi punti di caduta quale l’aggettivo “bastardi, mitigato dal sostantivo “cani” appiccicato da due commentatori della tv pubblica a 
Cassano e Balotelli. Di fronte a cotanta offesai Il Paese e anche i Tg sono insorti, seguendo la linea segnata da Il Giornale che ha 
titolato simpaticamente “Siamo tutti bastardi”. L’ara repentinamente innalzata per Balotelli copre, però,  tante e reiterate insensibilità 
sul tema dei giovanissimi immigrati, e peggio ancora, su quello di decine di migliaia di bambini che nascono nel nostro Paese  e che, 
come lo stesso Balotelli, devono sperare di diventare italiani al compimento del diciottesimo anno. Ottimo Mentana che dedica due 
servizi a “queste” contraddizioni, facendo parlare anche la mamma delle tante discriminizzazioni patite dal ragazzino. Mentana chiosa, 
poi, ricordando che per ogni Balotelli “osannato” migliaia di giovani scuri di pelle sono tenuti ai margini della società e privati della 
cittadinanza. 
 
 



L’altro SuperMario è stato ugualmente osannato da tutti; Tg 1 non ha resistito alla tentazione di impaginare l’edizione facendo  
risultare – con scarsa credibilità – Alfano come  uno di padre nobile di Monti, oltre che ispiratore delle tattiche risultate vincenti a 
Bruxelles. 
 
Fino a lunedì ci si può godere il +6,6 della borsa di Milano ed  i  – 40 punti di spread; glissiamo scaramanticamente  su una partitella 
che si svolgerà a Kiev alle 20,45 di domenica. 
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TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Borse euforiche per l’intesa salva euro raggiunte a Bruxelles; vola Milano, spread in forte calo 
• Monti: “Bene l’intesa. Risultati positivi per il nostro Paese. Avanti fino al 2013. L’Italia non userà lo scudo 

anti spread” 
• Alfano: “Risultato importante. Avevamo chiesto al premier di battere i pugni”. Bersani: “Bene, ma non è 

finita” Di Pietro e Vendola conto l’intesa Pd- Udc 
• Nel giorno dei Santi Pietro e Paolo il Papa celebra in San Pietro e dice: “ Il male non prevarra sulla 

Chiesa fondata da Cristo” 
• L’attentato alla scuola di Brindisi: l’audio con la voce del killer; così Vantaggiato ha confessato di aver 

messo la bomba 
• Fine settimana con temperature torride; il caldo arriva da Tunisia e Algeria; domenica il picco: allarme 

rosso in 15 città 
• Europei: l’Italia e la partita “perfetta”. 23 milioni davanti alla tv. Cresce l’attesa per la finale di domenica 

con la Spagna. Il ct Prandelli: “Dobbiamo lavorare sui loro punti deboli”; poi fa gli auguri a Napolitano e 
dice: “Il Presidente ci ha adottato” 
 

 



 
 

Ore 20,30 

 
• Accordo tra i leader europei per salvare l’Euro: Monti ottiene lo scudo antispread. “Ma l’Italia non ne 

avrà bisogno”; sì sofferto della Merkel. In arrivo 120 miliardi per la crescita. 
• Reazione euforica per le borse: Milano guadagna il 6,6%; si allenta la tensione sui titoli di stato; Spread 

scende a 426 punti. 
• Sale la febbre azzurra per la finale con la Spagna. Riflettori puntati su Balotelli, autore della doppietta 

che ha fatto piangere i tedeschi e spaventa gli spagnoli. 
• “Siete stati grandi”: ha detto il capo dello Stato, che oggi compie 87 anni. Per lui gli auguri del Papa, che 

ha fatto anche i complimenti per la vittoria dell’Italia. 
• Gli Italiani tra le vacanze: tra i viaggi low cost ed il boom delle offerte alternative, le tradizionali ferie non 

esistono più. Ed anche per chi resta in città le occasioni di svago non mancano. 
 

 

 

 

 
Ore 19 

 
• Al vertice europeo accordo sullo scudo antispread, misure per la crescita e finanziamenti alle banche: 

dalla Merkel sì a denti stretti. 
• Monti: “Grandi passi avanti su crescita e scudo antispread. Ma noi non lo useremo. Nessuna cessione di 

sovranità. Lieti se governo ora più forte”. 
• Mercati apprezzano l’accordo: borse europee euforiche; Piazza Affari vola: guadagna oltre il 6%. E lo 

spread crolla di 40 punti. 
• Il sollievo dei partiti: per governo orizzonte più chiaro; il Pdl: “Abbiamo fatto bene a rafforzare sull’euro”; 

Bersani: “Partita ben giocata, ma non è finita”. 
• Alleanze a sinistra: “No ad intese forzate con i centristi” dice Vendola, che difende Di Pietro; “Partecipo 

solo a primarie di coalizione”. 
• Si scusa il poliziotto che su Facebook ha insultato la mamma di Federico Aldrovandi, morto per un 

controllo di polizia; a Milano due agenti arrestati per le botte ad un 63enne. 
• L’Italia di Prandelli vola in finale: affronterà le furie rosse spagnole; la Germania si arrende a SuperMario 

Balotelli. 
 

 



 
 

Ore 18,55 

 
• Avanti tutta: l’Italia, dopo la doppia vittoria a Varsavia con il calcio e a Bruxelles. I due SuperMario 

mettono ko la Germania; Monti: “Soddisfatto del vertice europeo, anche se – dice – la crisi resta 
pesante”; raggiunto l’accordo sul piano salva – euro; accordo su scudo antispread e patto per la crescita 
da 120 miliardi. I paesi virtuosi  saranno controllati da  Unione e Banca Centrale, ma la “troika” non 
controllerà l’Italia. L’asse Roma-Parigi-Madrid piega la cancelliera Merkel.  E le borse volano: Milano 
chiude a + 6,59%; ma Monti si prende anche un’altra rivincita su “frau nien”: andrà lui domenica a Kiev a 
guardare gli europei di calcio, Italia – Spagna. Un sogno diventato realtà grazie al talento del 
SuperMario della nazionale, Balotelli; nella porta tedesca in fila i due goal più belli della sua carriera; a 
fine partita si toglie la mamma e sfodera il suo fisico possente, e a va ad abbracciare la mamma Silvia: 
“È la donna più importante per me”. 
 
 

 

 
TESTATA APERTURA, TITOLI   

 
 

 
Ore 20 

 
• Vertice teso a Bruxelles, poi trovata l’intesa: 120 miliardi per la crescita e scudo anti spread come 

chiedeva l’Italia. L’accordo infiamma le borse: Piazza Affari guadagna oltre 6 punti e mezzo. 
• La Merkel ribadisce in Parlamento il no agli Euro-bond, ma è costretta a fare marcia indietro anche sulla 

Troika. Controlli sugli aiuti affidati alla sola Bce. Soddisfatto Draghi. 
• Prandelli: “Nessuna paura verso la Spagna. Siamo arrivati in finale con merito e ce la giochiamo alla 

pari. Se resto: lo saprete domenica”. 
• SuperMario Balotelli: protagonista assoluto della straordinaria vittoria sulla Germania  la sua doppietta fa 

esplodere la gioia in tutta Italia. Ma dietro gli azzurri c’è il capolavoro di Cesare Prandelli. 
• Milano: due poliziotti fuori servizio arrestati per aver picchiato selvaggiamente un 63enne. Gli agenti 

accusano l’uomo di averli aggrediti, ma un video li smentisce.  
• Weekend infuocato con temperature record: una nuova ondata di aria calda investirà l’Italia. Il picco tra 

domenica e lunedì. 
• Tempi di vacanze, ed il Tg5 rinnova il suo appello: “Non abbandonate i vostri animali”; domenica 

appuntamento alle 12.25 con Tg Bau&Miao. 
 

 



 

 
Ore 18,30 

 
• Copertina Studio Aperto: i tre SuperMario. 

 

 

 
 

 
Ore 20 

 
• Dopo una notte di scontri e trattative ha il via libera a Bruxelles il piano per crescita ed occupazione: c’è 

intesa sullo scudo anti-spread, la prima vittoria italiana di ieri; ma Merkel non cede sugli Eurobond; parla 
di successo ed avverte: “Sui fondi controlli stringenti da Unione e Bce”; Mario Monti: “Sono molto 
soddisfatto per il piano antispread per stabilizzare i mercati. Abbiamo ottenuto ciò che volevamo”. 

• E gli effetti dell’intesa si vedono subito sui mercati: nelle borse torna l’ottimismo, è boom a Piazza Affari 
ed in tutte le piazze del continente; Milano record: +6,59. Migliore performance. Il rialzo trascinato dal 
forte recupero dei bancari. Lo spread si raffredda e scende fino a quota 420. Valutazione record 
dell’Euro, scambiato ad 1.26 sul dollaro: è il miglior risultato degli ultimi 8 mesi.  

• Tra Bruxelles e Varsavia due “Supermario” italiani: era inevitabile. Mostrano i muscoli, fanno vincere 
l’Italia: questi sono i titoli; Monti impone la sua ricetta a Bruxelles e piega le resistenze della Merkel; 
Balotelli trascina con due supergoal gli azzurri fino alla finale di domenica a Kiev. E per un giorno l’Italia 
vede sui vari campi l’uscita dal tunnel. 

• Ed ora proprio lui, Balotelli, è l’eroe più “nazional-popolare” col suo boom nello stadio di Varsavia. Anche 
più degli indici di borsa fa schizzare la gioia, ed il suo abbraccio finale con la madre adottiva lo rende 
umano. La sua è la storia di un giovane fischiato negli stadi perché di colore diventato italiano ed 
azzurro solo dopo i 18 anni, nonostante sia nato a Palermo e cresciuto a Brescia. 

• “Senza Di Pietro no”: Nichi Vendola avverte così i leader del Pd Bersani; “Sarebbe incredibile escludere 
l’Italia dei Valori dall’alleanza di centrosinistra”; in una conferenza stampa con lo stesso Di Pietro 
Vendola dice di non essere interessato ad un’intesa basata sull’asse Pd-Udc, e attacca: “Se non c’è una 
coalizione, le primarie sono solo un concorso di bellezza tra Renzi e Bersani, un congresso del Pd”. 

• Due giornali usano Merkel e Marchionne per sdoganare il “vaffa”; vaffa di destra e di sinistra nei titoli di 
copertina; Libero manda a quel paese la cancelliera sulla sconfitta Bruxelles – Varsavia; Il Manifesto 
manda in Cina Marchionne, che da lì minaccia su quanto succede, si sa, per quanto succede alla Fiat di 
Pomigliano. 

 

 



 
Dati auditel dei TG di giovedì 28 giugno 
 
Tg1 - ore 13:30 3.145.000, 19,06% ore 20:00 5.304.000, 29,46%. 
Tg2 - ore 13:00 2.829.000, 18,45% ore 20:30 731.000, 2,92%. 
Tg3 - ore 14:30 1.611000, 10,96% ore 19:00 1.656.000, 14,31%. 
Tg5 - ore 13:00 3.018.000, 19,54% ore 20:00 2.525.000, 13,45%. 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.614.000, 20,89% ore 18:30 859.000, 9,43%. 
Tg4 - ore 11:30 536.000, 8,27% ore 19:00 772.000, 6,67%. 
Tg La7  - ore 13:30 699.000, 4,22% ore 20:00 1.239.000, 6,65%. 
 
Fonte:www.tvblog.it 

 


